
 

 

 

 

 

 

AGEA: IL GIORNO DELLE SCELTE 

 

Oggi è l’ultimo giorno per presentare ricorso contro la 

convenzione sui CAA che esclude i liberi professionisti 
 

 

 

 

Come proverbialmente i nodi vengono al pettine così oggi è il giorno della verità 

per la vicenda della Convenzione CAA/AGEA che esclude i liberi professionisti 

dal mercato dei servizi CAA alle imprese; è il giorno in cui gli Albi professionali 

degli Agronomi e Forestali, degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati e dei 

Periti agrari debbono scegliere se schierarsi contro AGEA ed il MIPAAF- 

Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, in difesa dei rispettivi 

iscritti oppure abbandonarli al loro destino. 

 

La vicenda è nota. AGEA (il principale erogatore di contributi pubblici al 

settore agricolo italiano) nel novembre scorso ha imposto ai CAA-Centri 

Agricoli di Assistenza, una Convenzione che esclude tutti i liberi 

professionisti, con la proibizione di accedere al SIAN (il Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale) per presentare le domande di contributi per le imprese 

agricole loro clienti. 

 

Da metà del 2021, quando la Convenzione entrerà totalmente in vigore, gli 

operatori dei CAA potranno essere solo dipendenti, con la conseguente 

espulsione dei liberi professionisti. 

 

Si stimano compresi fra i 2.500 ed 3.000 i professionisti che così perderanno 

il lavoro e saranno costretti a chiudere gli studi. 

 

Contro questa “prepotenza” è insorto pressochè tutto il Parlamento, sia 

maggioranza che opposizione, ma ciò nonostante il Direttore di AGEA, 

GABRIELE PAPA PAGLIARDINI, con la copertura politica della Ministra 

TERESA BELLANOVA, ha proseguito imperterrito nel suo progetto di 

eliminazione dei professionisti ed ora l’unica difesa loro rimasta è l’azione 

congiunta dei tre Ordini e Collegi del settore agrario: Agronomi e Forestali, 

Agrotecnici ed Agrotecnici laureati, Periti agrari i quali, entro oggi, devono 

impugnare la Convenzione AGEA al TAR oppure -non facendolo- risultare 

acquiescenti alle nuove, penalizzanti regole. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

Il Collegio Nazionale degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati ha 

depositato questa mattina il proprio ricorso, molto articolato. 

 

L’auspicio è che l’Ordine degli Agronomi e Forestali ed il Collegio dei Periti 

agrari facciano altrettanto, mentre risultano già depositati i ricorsi di quattro 

CAA di professionisti. 
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